
5 FEBBRAIO 2023 - V DOMENICA DOPO L’EPIFANIA  
           Lettura:       Isaia 66, 18b-22      
            Salmo:        32 (33) Esultate, o giusti, nel Signore   Epi
            Epistola:      Romani 4, 13-17  
            Vangelo:     Giovanni 4, 46-54                

il Santambrogio 

Per una cultura di vita 
Il Signore crocifisso e risorto – 
ma anche la retta ragione – ci in-
vita a dare non la morte ma la 
vita, a generare e servire sempre 
la vita.   
Ci mostra come sia possibile 
coglierne il senso e il valore 
anche quando la sperimentiamo 
fragile, minacciata e faticosa.   
Ci aiuta ad accogliere la dram-
matica prepotenza della malattia 
e il lento venire della morte, 
schiudendo il mistero dell’ori-
gine e della fine.   
Ci insegna a condividere le sta-
gioni difficili della sofferenza, 
della malattia devastante, delle 
gravidanze che mettono a soq-
quadro progetti ed equilibri… 
offrendo relazioni intrise di 
amore, rispetto, vicinanza, dia-
logo e servizio.   
Ci guida a lasciarsi sfidare dalla 
voglia di vivere dei bambini, dei 
disabili, degli anziani, dei malati, 

dei migranti e di tanti uomini e 
donne che chiedono soprattutto 
rispetto, dignità e accoglienza.   
Ci esorta a educare le nuove ge-
nerazioni alla gratitudine per la 
vita ricevuta e all’impegno di cu-
stodirla con cura, in sé e negli 
altri.   
Ci muove a rallegrarci per i tanti 
uomini e le donne, credenti di 
tutte le fedi e non credenti, che 
affrontano i problemi produ-
cendo vita, a volte pagando du-
ramente di persona il loro 
impegno; in tutti costoro ricono-
sciamo infatti l’azione misteriosa 
e vivificante dello Spirito, che 
rende le creature “portatrici di 
salvezza”.   
A queste persone e alle tante or-
ganizzazioni schierate su diversi 
fronti a difesa della vita va la no-
stra riconoscenza e il nostro in-
coraggiamento.  

(dal Messaggio dei Vescovi italiani  
per la 45^ “Giornata per la vita”)
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